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Carissimi amici,
voglio condividere con voi i risultati del 
sesto anno di attività della Fondazio-
ne. Molti possono pensare che poche 
siano le attività di una Fondazione che 
ha come scopo lo studio e la cura di 
patologie classificabili come rare ma vi 
assicuro che così non è. 
L’impostazione che è stata data alla no-
stra organizzazione, infatti, è tutt’altro 
che statica. 
La Fondazione, con l’obiettivo di dissi-
pare sia i dubbi di genitori che branco-
lano nel buio alla ricerca di una diagno-
si corretta, sia di adulti che nonostante 
mille peripezie e “prove” sono ancora 
alla ricerca di una possibile “soluzio-
ne”, ha mantenuto e potenziato il ser-
vizio di consulenza medica gratuita 
presso le “Stanze di Ale” e il servizio 
“Helpline”. 
Con l’obiettivo di potenziare le attività 
di diagnostica avanzata e nel 2015 ha 
stipulato Convenzioni con importanti 
Enti ed Organizzazioni e ha continuato 
a finanziare la Ricerca Scientifica, per 
poter magari un giorno arrivare all’indi-
viduazione di una cura ma sicuramente 
l’obiettivo a breve termine è quello di 
individuare la geneticità delle malattie 
vascolari e la più corretta terapia.
È continuata la formazione a Operato-
ri Sanitari mediante la realizzazione ad 
ottobre, in collaborazione con il Cam-
pus Bio-Medico di Roma, di un impor-
tante Convegno ECM sulle anomalie 
vascolari congenite. 
È stata continua l’attenzione ai bisogni 
della famiglie infatti sono stati realizzati 
incontri di Parenti Training con le fami-
glie dei nostri pazienti per uno scambio 
reciproco guidato fra i partecipanti che 

hanno avuto modo di condividere le 
proprie esperienze e identificare solu-
zioni rispetto alle difficoltà quotidiane. 
Sono continuati, infine, tutti gli altri pro-
getti già avviati da tempo e la pubblicazio-
ne del trimestrale “W Ale Notizie”.
Tutto questo è stato possibile grazie a 
voi che avete continuato a sostenerci 
con i vostri contributi e avete scelto di 
donare il 5x1000 delle vostre imposte 
alla Fondazione W Ale. 
Vorrei ricordare inoltre l’investimento in 
tempo prezioso che ci viene dedicato da 
tutti i nostri volontari. Grazie a loro molti 
progetti vanno avanti e a loro si deve la 
riuscita di diverse iniziative promozio-
nali e di raccolta fondi.
Ringrazio il nuovo Consiglio Direttivo 
insediatosi il 9 ottobre 2015, con il 
quale opereremo nei prossimi tre anni, 
e l’Assemblea dei Soci.
Lunga sarebbe la lista di coloro che 
hanno messo e continuano a mettere 
a disposizione della Fondazione le loro 
competenze e la loro professionalità 
gratuitamente: grazie a loro la macchi-
na della Fondazione continua a funzio-
nare nel migliore dei modi.
Lo studio e la cura delle anomalie va-
scolari nel nome di Alessandra Bisce-
glia è al centro della nostra mission: 
le pagine che seguono vi raccontano 
come nel 2015 abbiamo cercato di 
perseguirla.
Grazie di cuore.

Presidente
Raffaella Restaino

Fondazione	Alessandra	Bisceglia	
W	Ale	Onlus

Iscritta all’Anagrafe delle Onlus con 
effetto dal 28 luglio 2009

Iscritta al n.683/2009 del Registro 
Nazionale delle Persone Giuridiche 
della Prefettura di Roma, ai sensi 
del D.P.R. 10 febbraio 2000 n.361

Sede legale e operativa: 
via Berna, 9 - 00144 Roma

Sede operativa Basilicata: 
via Gioacchino Murat, 11 
85024 Lavello (PZ)

LETTERA	DEL	PRESIDENTE
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Perché un Bilancio di Sociale? 
Accanto al bilancio di esercizio “clas-
sico”, la Fondazione ha deciso di pub-
blicare un Bilancio Sociale che illustri, 
attraverso parole, immagini e grafici, 
come la nostra organizzazione ha rispo-
sto ai bisogni delle tante persone affette 
da anomalie vascolari. 
Abbiamo deciso di raccontare, di con-
certo con il Consiglio Direttivo e il Col-
laboratori della Fondazione, 365 giorni 
del nostro lavoro. 
Viene redatto perché convinti che assol-
va alle sue funzioni di comunicazione 
interna, esterna e di trasparenza. 

PREMESSA

Inoltre l’ottica con cui è stato costrui to 
è quella di dare una visione, più preci-
sa possibile, della realtà e delle attività 
della Fondazione. 
La sua diffusione segue più canali. 
All’esterno attraverso la pubblicazione 
sul nostro sito internet, e con la stampa 
di copie cartacee disponibili a richiesta 
nella sede della Fondazione.
La sua pubblicazione diventa importan-
te anche per i Soci Fondatori e Soste-
nitori, per una maggiore informazione 
e per creare momenti di confronto du-
rante le assemblee e gli incontri orga-
nizzati nel corso dell’anno. 
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Da	dove	siamo	partiti
La Fondazione Alessandra Bisceglia 
nasce nel 2009 con lo scopo di pro-
muovere e sviluppare interventi di so-
stegno in favore di persone affette da 
anomalie vascolari congenite e delle 
loro famiglie. La Fondazione ha sede 
legale e operativa a Roma, e una sede 
operativa in Basilicata.
Grazie all’attività di queste due realtà 
la Fondazione è diventata punto di ri-
ferimento nell’ambito delle anomalie 

1.	ChI	SIAMO		

vascolari in tutto il Centro-Sud e la 
storia, l’esempio e la testimonianza 
di Alessandra Bisceglia, a cui la Fon-
dazione è intitolata, giovane lucana, 
giornalista e autrice televisiva, do-
tata di grandi capacità professionali 
e umane, oltre che di talento e di un 
coraggio fuori dal comune, scompar-
sa all’età di 28 anni a causa di una 
malformazione vascolare rarissima, 
ha continuato a lasciare un segno in-
delebile nella vita di molti.

•	 promuovere	lo	studio	e	la	ricerca	nel	campo	delle	anomalie	vascolari	al	
fine	di	approfondire	la	comprensione	della	patologia	ed	elevare	il	livello	
delle	possibilità	terapeutiche

•	 promuovere	i	rapporti	tra	i	Centri	di	terapia	a	livello	nazionale	ed	interna-
zionale

•	 finanziare	attività	formative	specifiche	tramite	borse	di	studio	e	master	di	
specializzazione	post	universitaria

•	 promuovere	la	conoscenza	della	patologia	e	delle	problematiche	inerenti
•	 promuovere	l’assistenza	sociale	e	psicologica	dei	pazienti	e	delle	loro	fa-
miglie,	anche	attraverso	il	contributo	di	operatori	volontari

•	 fornire,	attraverso	le	“Stanze	di	Ale”,	assistenza	a	pazienti	e	famiglie
•	 fornire	servizi	di	supporto	ai	pazienti	colpiti	da	malformazioni	vascolari
•	 sensibilizzare	gli	organi	competenti	sollecitandoli	ad	istituire	percorsi	as-
sistenziali	efficaci,	efficienti	e	(facilmente)	accessibili.

La	nostra	Mission
La Fondazione Alessandra Bisceglia W Ale Onlus si propone di:
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Cosa	sono	le	Anomalie	Vascolari
Le anomalie vascolari sono patologie 
congenite, legate ad un intrinseco er-
rore del materiale fetale destinato alla 
costruzione del sistema vascolare.
Le forme più semplici sono gli Angio-
mi, tumefazioni rossastre, che appaio-
no improvvisamente su una cute appa-
rentemente integra e vanno incontro 
ad una rapida e tumultuosa evoluzione, 
seguita da un processo spontaneo di 
involuzione.
La terapia degli Angiomi è quindi di at-
tesa e controllo del processo. Partico-
lari misure intercettive sono richieste 
solo in caso di lesioni situate in sedi 
particolari, dove possono causare dan-
ni meccanici, come impedimento alla 
respirazione o ostruzione del campo 
visivo. 
Le Malformazioni Vascolari, anch’esse 
di colore rossastro, hanno una visibili-
tà variabile e crescono inesorabilmente 
nel tempo. La causa del diverso com-

portamento rispetto agli Angiomi è da 
ricercare nel differente momento etio-
patogenetico, nel caso della Malforma-
zioni Vascolari siamo in presenza di un 
intrinseco difetto della cellula vascola-
re, con relative alterazioni che posso-
no essere arteriose, venose, linfatiche 
o miste. In sostanza le Malformazioni 
Vascolari si comportano come neo-
plasie maligne, con cui condividono 
la inesorabile evoluzione, la crescita 
intrinseca e la invasività delle regio-
ni limitrofe, obbligando a radicalità di 
trattamento spesso lesiva dell’integrità 
del paziente.
Il comune colore rossastro delle le-
sioni può portare a errori di diagno-
si potenzialmente gravissimi, da qui 
l’impegno della Fondazione W Ale ad 
accompagnare i pazienti nel loro per-
corso terapeutico, collaborando anche 
con Istituti Universitari con cui finanzia 
Dottorati di Ricerca e Borse di Studio 
per la formazione di nuovi specialisti.

Il	Labirinto	delle	Anomalie	
Vascolari - realizzata da 
Giulio Laurenzi. L’immagine 
con la famiglia al centro 
ricorda il mito di Arianna e 
rappresenta graficamente 
lo spirito della Fondazione: 
aiutare le famiglie ad uscire 
dal labirinto della malattia.
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ASSEMBLEA	SOCI	FONDATORI

COMITATO	SCIENTIFICO	
DE	STEFANO	Cosmoferruccio

CATALDI	Luigi
CATALDI	Valentina
FALAPPA	Piergiorgio
MALATACCA	Francesca

NOIA	Giuseppe
PERSIChETTI	Paolo
RAGAZZI	Giovanni
SANTILLI	Valter
SCIONTI	Silvana

TOTO	Vito

PRESIDENTE	ONORARIO
CASCIANI	Carlo	Umberto

CONSIGLIO	DIRETTIVO
RESTAINO	Raffaella
PACELLI	Donatella
AMENDOLA	Antonio
BIANChETTI	Lorena
BIANCO	Maria	Grazia
BISCEGLIA	Antonio
BISCEGLIA	Cristian
BISCEGLIA	Nicola
BISCEGLIA	Serena

DE	STEFANO	Cosmoferruccio
DANIELE	Eleonora
GARIBALDI	Andrea
GASPARI	Giovanni
GIACOBBO	Roberto
PIPARO	Massimo
TANCREDI	Enza

PRESIDENTE	ONORARIO
LEI	Lorenza

CONSIGLIO	DIRETTIVO

PRESIDENTE
RESTAINO	Raffaella

VICEPRESIDENTE
PACELLI	Donatella

SEGRETARIO	GENERALE	E	TESORIERE
AMENDOLA	Antonio

COMITATO	SCIENTIFICO

PRESIDENTE
DE	STEFANO	Cosmoferruccio

2.	GOVERNO	E	RISORSE	UMANE

La	compagine	sociale
La Fondazione è formata dai seguenti 
Organi: Assemblea, Consiglio Direttivo, 
Presidenza e Comitato Scientifico. 
L’Assemblea è l’organo competente 
per la definizione delle linee generali 
della Fondazione. 

Il Consiglio Direttivo, i cui membri 
sono tutti volontari, ha il compito di 
formulare i programmi da svolgere 
nell’ambito delle indicazioni ricevute 
dall’Assemblea. 
Il Presidente ha la rappresentanza le-
gale e giudiziaria della Fondazione.
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AREA	RAPPORTI	CON	LE	
ISTITUZIONI	E	ASSOCIAZIONI

DANIELE	Eleonora
INSERO	Don	Walter
BISCEGLIA	Antonio
BISCEGLIA	Serena
CULINI	Marina

LANGELLOTTI	Maria

AREA	ORGANIZZAZIONE	EVENTI	SCIENTIFICI
RESTAINO	Raffaella

DE	STEFANO	Cosmoferruccio
TOTO	Vito

SCIONTI	Silvana
MALATACCA	Francesca
LANGELLOTTI	Maria
PIZZA	Antonietta

PROGETTI
RESTAINO	Raffaella

DE	STEFANO	Cosmoferruccio
TOTO	Vito

SCIONTI	Silvana
MALATACCA	Francesca
LANGELLOTTI	Maria
PIZZA	Antonietta

SERVIZIO	VOLONTARI
RESTAINO	Raffaella
LANGELLOTTI	Maria
PIZZA	Antonietta

AREA	COMUNICAZIONE
GARIBALDI	Andrea
GASPARI	Giovanni
PACELLI	Donatella
BISCEGLIA	Nicola

AMMINISTRAZIONE	E	SEGRETERIA
AMENDOLA	Antonio
FIORETTI	Mario

BISCEGLIA	Serena
POSA	Filomena

UFFICIO	STAMPA
ORLANDO	Giuseppe
MIChELLI	Marco
FANIZZI	Afra

NOTIZIARIO
FIORINI	Lorena

POZZAGLIA	Stefano

ORGANIZZAZIONE	EVENTI
RESTAINO	Raffaella
BISCEGLIA	Nicola
POSA	Filomena
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I	nostri	volontari

La Fondazione opera grazia al sup-
porto di un gruppo di volontari ed 
è sempre aperta a chi vuole aiutare 
gli altri in maniera gratuita e disin-
teressata. 
A tutti i volontari viene offerta for-
mazione e aggiornamento anche 
attraverso periodiche riunioni orga-

nizzate nelle sedi di Roma e Lavello.
Ad oggi si contano 31 volontari. 
La maggioranza sono donne. 
Molti sono studenti, poi ci sono pro-
fessionisti e pensionati.
Ciascun volontario ha un ruolo e svol-
ge le attività compatibilmente con le 
proprie competenze.

Roma: Afra, Angela, 
Cecilia, Cristina, Diego, 
Francesca, Gabriella, 
Germana, Giuseppe, Marco, 
Maria, Marina, Monica, 
Nicola, Oscar, Raffaella, 
Sara, Stefano, Teresa.

Basilicata: Angela, 
Antonella, Antonietta, 
Tina, Donato, Francesca, 
Luciana, Lina, Michela, 
Milena, Rosa, Teresa, 
Valeria.
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RACCOLTA	FONDI:	supporto 
nell’attività di raccolta fondi 
nei vari eventi.

DISTRIBUZIONE	MATERIALE	INFORMATIVO	E	
DIVULGATIVO durante i convegni e/o eventi di 
sensibilizzazione organizzati dalla Fondazione.

A	SCUOLA:	volontari, opportunamente 
formati, effettuano incontri formativi 
con gli alunni delle Scuole Medie 
Superiori attraverso l’attività di 
Cineforum.

COMUNICAZIONE: i volontari 
offrono supporto nella redazione del 
Notiziario periodico il “W Ale Notizie” 
della Fondazione e nella creazione 
e definizione delle nostre brochure, 
locandine e altro materiale divulgativo/
informativo.

LABORATORIO	CREATIVO: chi 
ha degli hobby creativi mette a 
disposizione della Fondazione la sua 
passione ed abilità creando oggetti da 
donare per aiutare la raccolta fondi .

hELPLINE: 
i volontari, 
opportunamente 
formati, forniscono 
assistenza telefonica 
durante il Servizio 
Help Line della 
Fondazione in 
collaborazione con 
l’Istituto Superiore di 
Sanità - CNMR.

A
T
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I
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Staff	(al	31/12/2015)

Antonio	Amendola	 Tributarista (a titolo gratuito)
Marina	Culini	 Coordinatrice della sede di Roma
Studio	Carretta	&	Decorato Consulenza del lavoro (a titolo gratuito)
Angela	Di	Cosmo Responsabile Progetto Helpline
Maria	Langellotti Gestione Progetto formativo “Parent Training”; 

Coordinamento attività “Helpline”; Organizzazione 
eventi/convegni “Autonomia Possibile” 

Gabriella	Masiello Collaboratrice Progetto “Il Calore di un Sorriso”
Antonietta	Pizza  Responsabile Progetto “Il Calore di un Sorriso”
Filomena	Posa	 Coordinatrice della sede di Lavello
Nicola	Saracino	 Collaboratore Amministrativo
Cristina	Stanciu  Collaboratrice

Collaborazioni

Patrocinio,	Protocollo	di	intesa,	
Progetto	Taxi	a	Roma,
Assegnazione	sede

Convenzione	per	attività	di
diagnostica	avanzata	e	chirurgia
delle	MAV

Patrocinio,	convenzione	per
stagisti	e	collaborazione	
organizzazione	eventi

Patrocinio
Collaborazioni
Promozione

Protocollo	d’intesa	e
collaborazione	eventi

Protocollo	d’intesa	e
patrocinio	dei	progetti
ed	eventi

Associati

San Carlo

Patrocinio,	Accordo	di	
programma,	Apertura	«Stanza	di	
Ale»	a	Venosa

Collaborazione	per	Ricerca
Epidemiologica	e	formazione
medici,	Progetti	condivisi

Finanziamenti	per	potenziamento	
attività	di	diagnostica	avanzata	e	
terapia	chirurgica	delle	MAV

Promozione	e
collaborazione	eventi

Bando	di	concorso
per	la	giornata
del	Sollievo

Federati
Servizio	Civile

Patrocinio,	
Collaborazione	Eventi

Convenzione	per	svolgimento	di	
attività	di	responsabilità	sociale	e	
di	formazione	rivolta	agli	studenti

Patrocinio

Associati

Federati

Comune di Roma

SERVIZIO	SANITARIO
REGIONALE	BASILICATA

AZIENDA	SANITARIA	LOCALE	DI	POTENZA

Finanziamento
Dottorato	di	Ricerca

Università di Roma

Azienda Ospedaliera Regionale

Convenzione	per	potenziamento
attività	di	diagnostica	avanzata	e	
terapia	chirurgica	delle	MAV
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3.	LE	RISORSE	ECONOMICO-FINANZIARIE	
E	LA	DOTAZIONE	PATRIMONIALE

La	raccolta	fondi	2015
La Fondazione Alessandra Bisceglia W 
Ale Onlus opera nell’assoluta traspa-
renza, con bilanci pubblici, disponibili 
su Internet e pubblicati su testate na-
zionali.
Tutta l’attività di raccolta fondi è total-
mente destinata al sostegno della Fon-

dazione, dei suoi progetti e delle sue 
priorità.
Dalla sua nascita al 31/12/2015 la Fon-
dazione Alessandra Bisceglia W Ale 
Onlus ha registrato un trend di crescita 
sostanzialmente stabile. Di seguito una 
tabella riportante i dati contabili di rac-
colta.

Andamento Entrate

Dettaglio Entrate

*il dato del 2013 comprende i contributi del 5/000 sia relativi all’anno 2009 e all’anno 2010

€13.325,00 

€88.946,53 

€61.067,51 

€95.921,18 

€109.241,34 €107.052,40 

€125.424,35 

€ -

€ 20.000,00 

€ 40.000,00 

€ 60.000,00 

€ 80.000,00 

€ 100.000,00 

€ 120.000,00 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Andamento entrate

€-

€20.000,00 

€40.000,00 

€60.000,00 

€80.000,00 

€100.000,00 

€120.000,00 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Dettagli entrate

Contributi + altri ricavi Contributi 5/000 Totale
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Ripartizione donazioni 2015

Il dato del 2015 risulta composto per 
circa il 68% da contributi e altri ricavi 
(gli altri ricavi contengono principal-
mente interessi su depositi bancari) e 

per il 32% dai contributi 5/000 relativi 
alle dichiarazioni dei redditi 2012.
La Fondazione opera nel massimo ri-
spetto del contenimento dei costi.

5 per mille
Nel 2015 è rimasto inva-
riato il materiale promo-
zionale di comunicazio-
ne impostato nel 2014.
Un volantino fronte-re-
tro: sul fronte spiegazio-
ni dettagliate sulle mo-
dalità di conferimento 
del 5 per mille alla Fon-
dazione, sul retro descri-
zione dei progetti e delle 
attività offerti gratuita-
mente dagli utenti dalla 
Fondazione che vengono 
sostenuti scegliendo di 
donare il 5 per mille.

pr
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fa
gr
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te
l. 

09
72

 8
89

00codice fiscale 
97566810582

dona il tuo 5x1000

Con il tuo 5x1000 puoi 
cambiare il futuro di una malattia 

oggi senza cura. 
La tua firma ci dà forza!

www.fondazionevivaale.org

Fondazione Alessandra Bisceglia 
“W ALE” Onlus

per lo studio e la cura delle patologie vascolari

Il 5 per mille NON sostituisce l’8 per mille destinato alle confessioni religiose. 
Sono due opportunità diverse ed è possibile utilizzarle entrambe per 
destinare parte delle proprie imposte per fini diversi.

Maria Rossi
9 7 5 6 6 8 1 0 5 8 2

CHI SIAMO

La Fondazione 
Alessandra Bisceglia 
nasce nel 2009 
con lo scopo 
di promuovere 
e sviluppare la 
realizzazione 
di interventi di 
sostegno in favore 
dei bambini affetti 
da anomalie 
vascolari congenite 
e delle loro famiglie. 
Le anomalie 
vascolari, classificabili 
come malattie rare, 
sono alterazioni 
congenite dei 
vasi, delle vene o 
dei capillari, che 
modificano parti 
del corpo dei 
soggetti colpiti, e 
comprendono le 
Malformazioni 
Vascolari che 
possono essere 
interne od esterne.
La Fondazione 
è intitolata ad 
Alessandra Bisceglia, 
giornalista e autrice 
televisiva, ed è nata 
per onorarne lo 
spirito e la memoria. 

Fondazione Alessandra Bisceglia W ALE Onlus
Via Berna, 9 - 00144 Roma
Roma tel. e fax 06 88541736
Lavello (Pz) tel. 0972 475194 - fax 0972 81515
www.fondazionevivaale.org 
e-mail: info@fondazionevivaale.org

RICERCA SCIENTIFICA
E FORMAZIONE 
AI MEDICI

CENTRI DI DIAGNOSI E 
INDIRIZZO TERAPEUTICO 
“STANZE DI ALE”

ASSISTENZA PSICOLOGICA 
E SERVIZIO INFORMATIVO 
AI PAZIENTI E ALLE LORO 
FAMIGLIE

HELP LINE
SERVIZIO GRATUITO
DI ASSISTENZA 
TELEFONICA

Fondazione Alessandra Bisceglia “W ALE” Onlus
                       per lo studio e la cura delle patologie vascolari

INIZIATIVE PER 
ABBATTERE LE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

L’importo del 5 per mille si è leggermente ridotto (-4%) attestandosi intorno 
ai 40 mila euro.

Attività di raccolta
60%

Bandi e progetti
7%

5 per mille
33%

Ripartizione contributi

Attività di raccolta Bandi e progetti 5 per mille
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Memoriosa
Dal 2010 Adnav Edizioni sostiene anche 
la Fondazione Alessandra Bisceglia W 
Ale Onlus grazie a Wanda Pandoli Fer-
rero, socio fondatore della Fondazione.
Le agende vengono distribuite da No-
vembre a Gennaio pertanto proventi e 
uscite per ciascuna edizione di Memo-
riosa si distribuiscono su due esercizi. 

La campagna di comunicazione nel 
2015 è stata consolidata attraverso i 
social network, alcuni banner su te-
state giornalistiche on line e cartacee 
orientato sul Centro-Sud Italia con 
evidente prevalenza della Basilicata e 
di Roma.

Settorialmente, con una lettera 
esplica tiva e materiale informativo, 
sono stati coinvolti i CAF e gli Studi di 
Professionisti.
Inoltre la LAPET, Associazione Nazio-
nale Tributaristi, sostiene la mission 
della Fondazione.

5 per mille

€ -
€ 10.000,00 
€ 20.000,00 
€ 30.000,00 
€ 40.000,00 
€ 50.000,00 
€ 60.000,00 

2010
2011

2012
2013

2014

5 per mille

5x1000
importo attribuito Numero scelte Importo da scelte 

espresse

Importo 
proporzionale per le 

scelte generiche

2010 1.576 33.565,82€         3.227,03€           
2011 1.298 39.513,90€         2.298,89€           
2012 1.473 36.121,73€         4.129,89€           
2013 1.643 37.829,12€         2.464,56€           
2014 1.818 52.923,28€         3.285,51€           

Rendiconto Uscite Entrate
Memoriosa 2015 -€                      4.399,44€             
Memoriosa 2016 2.748,66€             6.176,00€             

Rendiconto Uscite Entrate
Billy Elliot 15.000,00€           24.113,00€           
Il Marchese del Grillo 14.292,00€           20.000,00€           

Nel complesso, con la Memoriosa 2015 
la Fondazione è riuscita a raccogliere 
contributi netti per circa 10 mila euro 
mentre con la Memoriosa 2016 contri-
buti netti per circa 7 mila euro.

I dati si riferiscono all’esercizio 2015
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Dal 2011 l’anteprima di uno spettaco-
lo per ogni stagione teatrale al Teatro 
Sistina viene dedicata alla Fondazione. 
Nell’anno 2015 sono state 2 le antepri-
me dedicate: per la Stagione Teatrale 
2014/2015 il 4 maggio l’anteprima nazio-
nale del “Billy Elliot”, per la Stagione Te-
atrale 2015/2016 il 4 dicembre l’antepri-
ma nazionale de “Il Marchese del Grillo”.

dedicata a
ANTEPRIMA NAZIONALE

4 
DICEMBRE

TEATRO SISTINA
ORE 20:00

Info e prenotazioni

3391601371 - 3391939451 
info@fondazionevivaale.org

FONDAZIONE ALESSANDRA 
“W ALE” Onlus

per lo studio e la cura delle patologie vascolari

www.fondazionevivaale.org
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presentano la

VIRA CARBONE 
e ROBERTO GIACOBBO

PER LA PRIMA VOLTA A TEATRO

Regala 
un posto 

per assistere 
alla 

commedia 
musicale

trasformando 
un dono 

in un
gesto di 

solidarietà

Regia
MASSIMO ROMEO PIPARO

Commedia Musicale

IL SOGNO SI STA AVVERANDO

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA
un musical firmato

MASSIMO ROMEO PIPARO

dedicata a
ANTEPRIMA NAZIONALE

4 
MAGGIO
TEATRO SISTINA

ORE 20:00

Info e prenotazioni

3391601371 - 3391939451 
0688541736

info@fondazionevivaale.org

FONDAZIONE ALESSANDRA 
“W ALE” Onlus

per lo studio e la cura delle patologie vascolari

idea

regalo!

Regala un posto 
per assistere 
al musical

trasformando 
un dono 

in un gesto 
di solidarietà
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Nel complesso nel 2015 la Fondazione, 
grazie alle due serate al Teatro Sistina, 
è riuscita a raccogliere contributi netti 
per circa 15 mila euro.

Inoltre il 1 settembre 2015 la Fonda-
zione, in collaborazione con il Comune 
di Venosa, il Patrocinio della Regione 
Basilicata, FIDAPA BPW-Italy sezione di 
Venosa, CIF sezione di Venosa e Unitre 
Sezione di Venosa, e con il contributo 
della Banca Popolare di Bari, ha presen-
tato nel Castello Pirro del Balzo di Ve-
nosa (PZ) lo spettacolo “Ogni volta che 
guardi il mare” di Mirella Taranto. 
La serata, che prevedeva l’ingresso con 
un contributo libero, ha visto la parteci-
pazione di più di 150 persone, e ha avu-
to principalmente scopo di promozione 
dei servizi che la Fondazione offre pres-
so la “Stanza di Ale” di Venosa.

Altri proventi
Tra i principali canali di promozione 
occorre annoverare l’attività svolta 
dalla presenza di volontari con desk e 
materiale divulgativo presso vari eventi 
nelle città di Roma, nelle città della Ba-
silicata e delle Marche.
L’iniziativa delle bomboniere	 solidali 
ha visto l’adesione di più di 4 famiglie 
con una donazione da parte degli sposi 
e delle famiglie di circa 2.000,00 euro. 
La Fondazione propone come bombo-
niere solidali delle pergamene a fronte 
di una libera donazione da parte degli 
aderenti.

Nel 2015 inoltre la Fondazione ha rice-
vuto una erogazione	liberale a soste-
gno del progetto “Helpline: un servizio 
telefonico per assistere e orientare i 
pazienti affetti da anomalie vascolari” 
di 8.000,00 euro da parte della Fonda-
zione CARICAL.

Eventi finalizzati alla promozione e raccolta

Rendiconto Uscite Entrate
Memoriosa 2015 -€                      4.399,44€             
Memoriosa 2016 2.748,66€             6.176,00€             

Rendiconto Uscite Entrate
Billy Elliot 15.000,00€           24.113,00€           
Il Marchese del Grillo 14.292,00€           20.000,00€           
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Progetti,	le	aree	di	intervento,	gli	impieghi

La Fondazione Alessandra Bisceglia W 
Ale Onlus sostiene la ricerca scientifica e 
il potenziamento dell’attività di diagnosti-
ca delle Malformazioni Vascolari. Paralle-
lamente è impegnata nel miglioramento 
della qualità della vita degli utenti e delle 
loro famiglie, che spesso vivono una si-
tuazione di disagio. 

La Ricerca Scientifica ed il potenziamento 
delle attività di diagnostica avanzata
La ricerca scientifica è uno degli obiet-
tivi prioritari della Fondazione Alessan-
dra Bisceglia W Ale Onlus in quanto 
nell’ambito delle anomalie vascolari 
le Malformazioni Vascolari rappresen-
tano una percentuale minima, clas-
sificabili come malattie rare, e sono 
estremamente pericolose da punto di 
vista prognostico.Avendo come base 
etiopatogenetica un intrinseco difetto 
della cellula vascolare, nel tempo si ve-
rificano delle modifiche che alterano la 
struttura dei vasi e l’architettura vasco-
lare del metamero impegnato.
Si comportano, quindi, come neoplasie 
con cui condividono le caratteristiche 
di invasività e di progressivo impegno 
delle strutture limitrofe.
Pur non avendo capacità di metastatiz-
zazione, con il loro progredire portano 
all’impotenza funzionale del segmento 
affetto. Qualora il proseguire della pa-
tologia non possa essere contrastato 
o bloccato, lo squilibrio emodinamico 
risultante, sempre più grave, condanna 
questi pazienti ad esito infausto.

delle Stanze di Ale hanno potuto effettua-
re esami di diagnostica strumentale.
La Fondazione Alessandra Bisceglia W 
Ale Onlus, visti i positivi risultati dell’As-
segno di Ricerca, e il proficuo rapporto di 
collaborazione instauratosi tra gli specia-
listi delle “Stanze di Ale” e gli specialisti 
del Centro per la Diagnosi e Cura delle 
Malformazioni Vascolari del Policlini-
co di Modena ha cofinanziato nel 2015, 
sempre insieme all’I.L.A., un contratto 
libero professionale di durata annuale 
finalizzato a supportare le attività volte al 
trattamento delle Malformazioni Vasco-
lari in essere presso A.O.U. Policlinico di 
Modena per un importo pari a 13.393,00	
euro.

Finanziamento Dottorato di Ricerca
Il 23/06/2015 la Fondazione Alessandra 
Bisceglia W Ale Onlus ha firmato una 
convenzione con l’Università Campus 
Bio-Medico di Roma per il finanziamento 
di una borsa di studio per un Dottorato di 
Ricerca in Scienze Biomediche Integrate 
e Bioetica – XXXI ciclo a.a. 2015-2016.
Il vincitore della Borsa di Studio è stato il 
dott. Vito Toto, chirurgo plastico.
Il dott. Toto sta seguendo due filoni. Uno 
relativo alla geneticità delle malattie va-
scolari, che individui i geni più frequenti 
coinvolti e adegui una terapia farmaco-
logica che ne arresti perlomeno la pro-
gressione.
L’altro è un confronto fra l’approccio del-
la radiologia interventistica, volto a chiu-
dere i vasi, e l’aspetto chirurgico che si 
basa sull’asportazione delle lesioni. L’in-
tento è capire il confine fra queste due 
metodologie, diverse per invasività, per 
garantire con sempre più precisione un 
approccio invece che un altro.
Il finanziamento della borsa di studio 
prevede per ciascun anno prevede un 
esborso di 17.431,63	 euro, corrispon-
dente ad un importo complessivo, per 
l’intera durata del corso, pari a 52.294,89 
euro. La pagamento della prima rata è 
stato effettuato a febbraio 2016.

Cofinanziamento contratto libero 
professionale a.o.u. Policlinico di Modena
Nell’ambito delle Malformazioni Vascola-
ri, importanti esami diagnostici specifici 
devono essere effettuati.
Pertanto nel 2014 la Fondazione Ales-
sandra Bisceglia W Ale Onlus ha cofinan-
ziato, insieme con l’I.L.A., un Assegno di 
Ricerca presso il Centro per la Diagnosi 
e Cura delle Malformazioni Vascolari del 
Policlinico di Modena dove alcuni utenti 
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PAZIENTI STANZE DI ALE

Venosa Roma

Le Stanze di Ale
Il progetto ha l’obiettivo di creare una 
rete di assistenza tecnica e umana 
per i pazienti e per i loro familiari, 
attraverso l’apertura di appositi cen-
tri – le “Stanze di Ale” – sul territorio 
nazionale.
Le Stanze di Ale sono centri di dia-
gnosi e di indirizzo terapeutico per 
le patologie vascolari: un servizio di 
consulenza medica gratuita offerto ai 
pazienti affetti da anomalie vascolari 
e alle loro famiglie dalla Fondazione 
Alessandra Bisceglia W Ale Onlus.
Qui famiglie e pazienti possono tro-
vare un primo immediato sostegno 
e le prime indicazioni da parte dei 
nostri Specialisti, in un ambiente ac-
cogliente con personale e volontari 
appositamente preparati.
Il supporto del personale delle Stanze 
di Ale, continua anche dopo il primo 
contatto, sia per l’assistenza medica 
sia per il sostegno logistico e orga-
nizzativo di eventuali spostamenti 
del paziente verso altri centri, spesso 
lontani da casa, che psicologico.
Attualmente sono due le “Stanze di 
Ale” attive sul territorio. La prima, 
nata a settembre del 2011, ha sede 
a Venosa presso l’Ospedale San 
Francesco. Un gruppo di volontari, 
opportunamente formato, garanti-

sce l’apertura del centro due volte a 
settimana per fornire informazioni e 
registrare prenotazioni per le consu-
lenze mediche che sono effettuate dal 
prof. Cosmoferruccio De Stefano, Di-
rettore del Comitato Scientifico della 
Fondazione Alessandra Bisceglia W 
Ale Onlus che, una volta al mese, si 
sposta da Roma a Venosa per segui-
re i casi.
La seconda Stanza, nata nell’aprile 
del 2012 a Roma in via Berna 9, è 
aperta tutti i giorni e il prof. De Stefa-
no effettua le consulenze ogni lunedì 
mattina.
L’iter di trattamento e assistenza ai 
pazienti prevede una prima consu-
lenza e successivi controlli. Quando 
necessario e possibile, grazie ad una 
convenzione stipulata con l’Azienda 
Ospedaliera Regionale San Carlo di 
Potenza, presso il reparto di Chirur-
gia Vascolare viene effettuato il trat-
tamento chirurgico.
Al 31/12/2015 170 pazienti hanno 
usufruito di consulenza specialistica 
gratuita e dei relativi necessari con-
trolli, rispettivamente 109 pazienti 
presso la “Stanza di Ale” di Venosa e 
61 pazienti presso la “Stanza di Ale” 
di Roma, per un totale di 356 consu-
lenze mediche (276 a Venosa e 80 a 

Pazienti stanze di Ale
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Roma). L’utenza delle Stanze di Ale 
proviene oltre che dalla Basilicata e 
dal Lazio anche da Puglia, Calabria, 
Campania, Molise, Sicilia, Abruzzo.
Rispetto al 31/12/2014, il numero 
dei pazienti delle “Stanze di Ale” si 
è incrementato complessivamente 
del 48%, e rispettivamente di circa 
il 38% presso la “Stanza di Ale” di 
Venosa e di circa il 69% presso la 
“Stanza di Ale” di Roma. 
Questo incremento risulta in parte 
legato ad una maggiore conoscenza 
dei servizi offerti dalla Fondazione 
Alessandra Bisceglia W Ale Onlus tra 
i medici e pediatri, grazie ai momenti 
formativi organizzati dalla Fondazione 
stessa ed in parte ad un ampliamento 
dei servizi offerti dalla Fondazione e 
dell’attività di informazione attraver-
so la stampa.
Presso le “Stanze di Ale” viene offer-
ta assistenza gratuita per le anomalie 
vascolari e rientrano in tale classe di 
patologie:
– Angiomi
– Malformazioni Artero-Venose
– Malformazioni Capillari
– Malformazioni Venose
– Malformazioni Linfatiche
– Malformazioni Miste.
L’iter di trattamento e assistenza dei 
pazienti prevede una prima consulen-
za e successivi controlli.
Ove richiesto, anche sostegno psi-
cologico effettuato da professionisti 
volontari. 
L’apertura e gestione dei due Centri 
comporta delle uscite abbastanza 
consistenti. Non considerando la 
valorizzazione delle risorse umane 
volontarie (Specialista della Stanza, 
personale volontario per campagne 
informative, personale volontario 
per attività di supporto alle fami-
glie), sono necessarie due unità 
di addetti alla segreteria (una per 
ciascuna sede) per il disbrigo del-
le pratiche (contatti con gli utenti, 
contatti con i centri per le attività di 
diagnostica strumentale, gestione 

database utenti, ecc…), costi per le 
utenze delle due sedi, cancelleria, 
ecc…
Le	 consulenze	 mediche	 elargite	
sono	 gratuite	 e	 la	 Fondazione	 so-
stiene	 i	 costi	 per	 lo	 spostamento	
degli	Specialisti,	 i	costi	per	 il	 fun-
zionamento	 della	 segreteria	 e	 le	
utenze.	

Helpline, servizio di assistenza telefonica 
per le anomalie vascolari congenite
Trattandosi di patologie spesso di 
difficile diagnosi, i pazienti e le loro 
famiglie non sanno come orientarsi, 
sono poco informati e questo crea 
grosse difficoltà, confusione oltre 
che ritardo nella diagnosi e quindi 
nell’intervento.
La Fondazione Alessandra Bisceglia 
W Ale Onlus offre un servizio telefo-
nico gratuito dedicato a tutti coloro 
che hanno bisogno di informazioni 
sulle anomalie vascolari congenite. 
Il servizio Helpline vuole essere un 
punto di riferimento per le persone 
con anomalie vascolari congenite, i 
familiari, i medici e gli operatori che 
vogliono saperne di più.
Un gruppo di volontari, apposita-
mente formati, coadiuvati da esperti, 
accolgono i bisogni, le problemati-
che e le richieste di informazioni. Il 
trattamento dei dati è effettuato nel 
rispetto della normativa attualmente 
vigente in tema di privacy.
Nel 2015 sono pervenute 30 richie-
ste dove la maggior parte riguarda-
va la richiesta di prenotazione di una 
consulenza medica mentre le altre 
informazioni su centri clinici o in-
formazioni su esenzioni. Per	 offrire	
tale	servizio,	 la	Fondazione	garan-
tisce	 un	 operatore	 dedicato,	 oltre	
agli	 operatori	 volontari,	 che	 ha	 il	
compito	di	evadere	le	richieste	che	
spesso	 richiedono	 lunghe	 ricerche	
e	che	cura	il	servizio	in	tutti	 i	suoi	
aspetti	 (promozione	 e	 diffusione,	
evasione,	ecc…).

Dal lunedì al venerdì
dalle ore 9:00 alle ore 13:00

LAVELLO

Helpline W Ale

0972 475194

Dal lunedì al venerdì
dalle ore 9:00 alle ore 13:00

ROMA

Helpline W Ale

06 88541736
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Convegni e formazione
Il 10 ottobre 2015 la Fondazione Ales-
sandra Bisceglia W Ale Onlus e l’Uni-
versità Campus Bio-Medico di Roma 
hanno organizzato, con il patrocinio 
del Ministero della Salute, FIMMG e 
SIP, il Convegno ECM “Le patologie 
vascolari congenite: dalla diagnosi 
alla gestione della malattia vascolare 
rara”. Il Convegno della durata di 7 ore 
con l’erogazione di 7 crediti formati-
vi per Medici Chirurghi, Infermieri, 
Ostetriche, Psicologi e Psicoterapeuti, 
Assistenti sociali ha visto la partecipa-
zione di circa 100 partecipanti. Il se-
minario di formazione ha voluto offrire 
agli operatori sanitari una panoramica 
delle conoscenze attuali per la com-
prensione delle possibilità terapeuti-
che delle anomalie vascolari con par-
ticolare riferimento alle malattie rare. 
L’obiettivo è stato quello di aumentare 
le conoscenze per favorire la precocità 
della diagnosi e per facilitare e soste-
nere il percorso del paziente e della 
famiglia nella gestione della patologia.

Ad aprile 2015, infine, la Fondazione 
W Ale, in collaborazione con FIDAPA-
BPW Italy e Curia Vescovile a Melfi 
il 19 aprile, e in collaborazione con 
Provincia di Avellino, Curia Vescovile 
e Associazione Panta Rei il 20 apri-
le 2015, ha organizzato i Convegni 
“Amare e Servire”. Dalle riflessioni di 
Mons. Lorenzo Leuzzi sul magistero 
di Papa Francesco, un itinerario di ri-
cerca per approfondire il messaggio, 
la prospettiva teologica e pastorale 
del Santo Padre laddove le persone, 
le Istituzioni e il privato sociale, sono 
chiamate ad accogliere e portare a 
compimento l’impegno di amare e 
servire. Un’occasione per ripercorre-
re e onorare la memoria di un’eccel-
lenza Fidapa, Alessandra Bisceglia, 
giovane giornalista scomparsa a soli 
28 anni, affetta da una malformazione 
vascolare rarissima. Inoltre continua 
è la formazione che la Fondazione de-
dica ai propri volontari.

Mobilità accessibile
Nel 2010, su quasi 
8000 taxi romani 
non esisteva una 
flotta vera e pro-
pria di auto acces-

sibili dedicate a persone in carrozzina, 
con mobilità ridotta e/o temporanea, più 
genericamente, a disabili ed anziani.
La Cooperativa Radiotaxi 3570, grazie 
alla collaborazione di ANGLAT e della 
Fondazione Alessandra Bisceglia W 
ALE Onlus, che rappresentano le istan-
ze del mondo della disabilità, Ford e 
Tecnodrive, che hanno rispettivamente 
fornito e allestito i taxi, vuole rendere la 
mobilità romana più accessibile.
Per questo nasce nel 2010 ‘3570 Mo-
bilità Accessibile’, la prima flotta di taxi 
dedicata ai clienti diversamente abili. 
Questo progetto gode del Patrocinio 
del Comune di Roma.
Dopo la presentazione del primo taxi, 
allestito e funzionante, avvenuta il 24 
febbraio 2010 presso la sede della Co-
operativa Radiotaxi 3570, la flotta è au-
mentata nel tempo.
Dichiara Loreno Bittarelli, Presidente 
Cooperativa Radiotaxi 3570 (dicembre 
2015): “La prima flotta di taxi accessibile 
è dedicata alla memoria della giornalista 
RAI Alessandra Bisceglia, prematuramente 
scomparsa a soli 28 anni per una grave pa-
tologia vascolare, che ha incontrato ostacoli 
significativi nella mobilità per poter “vivere” 
la propria vita in normalità. Il servizio per 
l’utenza è attivo 24h. La flotta 3570 mobilita 
accessibile è composta da diverse tipologie 
di vetture (a dicembre 2015 erano 41), per 
cercare di soddisfare al meglio la nostra 
utenza in base alla loro patologia. I soci che 
vogliano intraprendere questa nobile inizia-
tiva del taxi accessibile seguono un corso 
formativo sul codice comportamentale con 
l’utenza disabile e applicazione tariffe, nel 
rispetto del codice disciplinare interno. Da 
gennaio 2015 a novembre 2015 sono state 
soddisfatte 13.673 richieste. Nel 2010 il Co-
mune di Roma ha pubblicato un bando per 
incentivare i tassisti per immettere in servi-
zio queste tipologie di vetture. La forte ri-
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chiesta dell’utenza della vettura con pedana 
e la fiducia da parte del tassista nei confronti 
del Comune di Roma ha fatto sì che dopo 
il secondo bando del 2012 i taxi accessibili 
erano diventati 34. E’ stato poi pubblicato un 
secondo bando, non rispettato dal Comune 
di Roma (ad oggi i tassisti ancora aspettano 
gli incentivi), che ha reso il tassista molto 
restio nei confronti del comune di Roma.
Dal secondo bando in poi, dopo tre anni, ad 
oggi la nostra flotta è aumentata solo di 7 
vetture finanziate dal tassista. Convinti che 
se il Comune di Roma rispettasse il vecchio 
bando, creandone uno nuovo, rispettan-
do tempi e modi, la nostra flotta potrebbe 
essere tale da soddisfare sempre di più le 
richieste degli utenti disabili.”

Familiarizziamo
Il progetto “Familiarizziamo” sostie-
ne e supporta le famiglie dei minori 
con anomalie vascolari e conse-
guenti forme di disabilità. Esso na-
sce dalla consapevolezza che alcune 
forme di disabilità non siano guari-
bili ma trattabili, e dalla constatazio-
ne che l’atteggiamento di accettazio-
ne del problema è la conditio sine 
qua non per il potenziamento delle 
abilità che ogni individuo possiede, 
per consentire il raggiungimento 
dell’autonomia possibile. La cre-
scente attenzione verso quei difetti 
congeniti come le anomalie e le mal-
formazioni vascolari e la disabilità 
ad esse legata, ci ha portato a consi-
derare alcune modalità di intervento 
tesi a migliorare la qualità di vita dei 
pazienti e delle loro famiglie. In virtù 
di quanto considerato, uno degli in-
terventi che si è esplicato all’interno 
del progetto più ampio “Familiaz-
ziamo” è stato quello di promuo-
vere e realizzare il Parent Training, 
una serie di incontri a tema, svol-
tosi presso la sede di Basilicata nel 
corso dell’anno 2015, che hanno 
visto la partecipazione di famiglie 
di utenti che ad oggi si sono rivol-
ti alla Stanza di Ale. L’obiettivo era 
quello di offrire aiuto a tutte quelle 

famiglie esposte costantemente alle 
difficoltà legate a condizioni di pato-
logie vascolari dei figli. Tale aiuto si 
è strutturato attraverso una serie di 
incontri formativi intesi, in generale, 
come spazi di condivisione emotiva 
e di partecipazione attiva, volti ad 
aumentare il senso di competenza 
dei genitori e a valorizzare le loro 
capacità di adattamento rispetto alle 
situazioni difficili. La motivazione è 
legata all’idea che spesso l’impegno 
assistenziale richiesto per la gestio-
ne di queste patologie ricade il più 
delle volte unicamente sulle famiglie 
e questo comporta un grosso carico 
psicologico e fisico. Gli incontri, in 
tutto tre, oltre che fornire informa-
zioni corrette e rispondere alle esi-
genze delle famiglie, hanno favorito 
anche uno scambio reciproco fra i 
partecipanti che hanno avuto modo 
di condividere le proprie esperienze 
e identificare soluzioni rispetto alle 
difficoltà quotidiane.
Insieme al Parent training il progetto 
più ampio ha previsto anche quello 
su “L’Autonomia Possibile”, iniziato 
nel 2010 con la pubblicazione, della 
guida di auto-aiuto per le famiglie che 
vivono la disabilità, e che apre la stra-
da ad una serie di eventi e convegni 
formativi sul tema, svoltosi negli anni 
successivi. In particolare riferendoci 
all’anno 2015, la Fondazione: 
• ha organizzato il Convegno “Per-

corsi di crescita e progetti per l’au-
tonomia. Le azioni sul territo rio” 
in collaborazione con l’U ni versità 
LUMSA e Fondazione Roma Solida-
le – Roma, 13 Marzo 2015

• ha partecipato a uno degli incon-
tri formativi sulla salute fisica e 
psicologica dei bambini a Casa 
Ronald Roma Bellosguardo sul 
tema “Verso l’autonomia possibile 
del ragazzo ospedalizzato”- Roma, 
Giugno 2015

• ha partecipato all’evento “ Metodo 
Euterpe e Autonomia”, in occa-
sione della World Day For People 
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With Special Needs, organizzato 
dalla LUMSA, dall’Associazione 
Luigia Tincani per la promozione 
della cultura, da Euterpe, da Nuo-
ve Frontiere Onlus e da A.Gi.Mus 
– Roma, 3 Dicembre 2015. 

Per la gestione dei suddetti progetti 
la Fondazione si avvale di Professio-
nisti dedicati. 

Educare alla solidarietà
La scuola rappresenta un canale pri-
vilegiato per veicolare valori univer-
sali che, assimilati in giovane età, 
contribuiranno a far maturare nei ra-
gazzi consapevolezza e partecipazio-
ne nella vita della società civile.
Rai Cinema ha realizzato nel 2010 
con la regia di Francesca Muci il do-
cumentario «Alessandra, la forza di 
un sorriso» per raccontare una storia 
positiva che possa essere di esempio 
per altre storie, altre vite. Proponia-
mo alle Scuole Superiori il progetto 
“Il calore di un sorriso”: un cinefo-
rum che utilizza il documentario del-
la storia di Alessandra realizzato da 
RAI Cinema. Avviato in Basilicata, sta 
entrando anche nelle scuole di Roma 
con l’obiettivo di promuovere il dia-
logo, il confronto sugli ostacoli della 
vita e la riflessione sulla sofferenza e 
solidarietà. Ai ragazzi viene chiesto 
di esprimere le proprie emozioni e i 
propri sentimenti attraverso pensie-
ri fino all’a.s.2014/2015 e con im-
magini e disegni di gruppo a partire 
dall’a.s.2015/2016.
Nel 2015 per l’a.s.2014/2015 sono 
stati svolti 6 incontri in Basilicata e 
1 a Roma, per l’a.s.2015/2016 sono 
stati svolti 8 incontri in Istituti della 
Provincia di Potenza e di Barletta-
Andria-Trani, e 1 a Roma.

Tale progetto prevede un incontro pre-
liminare con un docente referente e 
rappresentante di classe e/o di Istituto 
per la pianificazione del progetto, e un 
incontro di realizzazione del progetto 
mediante il Cineforum. Per ciascun in-
contro la Fondazione garantisce la pre-
senza di uno Psicologo o altro esperto 
conoscitore di tali tematiche, e di un 
rappresentante della Fondazione.

Pubblicazioni
Nel 2015 la Fondazione Alessandra 
Bisceglia W Ale Onlus ha iniziato 
a lavorare su alcune pubblicazioni 
scientifiche che saranno terminate 
nel 2016:

• un video esplicativo sulla patologia: 
attraverso un video animato verrà 
spiegato ai pazienti e alle famiglie 
nello specifico, mediante metafore, 
come si originano le malformazioni 
vascolari congenite;

• un opuscolo informativo sulle ano-
malie vascolari congenite rivolto a 
medici e famiglie in collaborazione 
con il CNMR dell’Istituto Superiore 
di Sanità

• atti del Convegno del 10 ottobre 
2015

• opuscolo “Emozioni in parole” che 
sintetizza i pensieri raccolti dagli in-
contri di cineforum “Il Calore di un 
Sorriso”

Sono state realizzare e inviate trami-
te e-mail ai contatti della Fondazione 
quattro edizioni del W Ale Notizie, 
periodico informativo della Fonda-
zione W Ale (Capo Redattore Lorena 
Fiorini, Progetto Grafico e Impagi-
nazione Stefano Pozzaglia), grazie 
alla collaborazione di volontari per la 
stesura degli articoli.
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4.	BILANCIO	2015	PUBBLICATO	SU	“ilTRIBUTARISTA”	
				n.	3/2016

Descrizione conto Saldo dare Saldo avere
CANCELLERIA 4.271,10          
COSTI PER SERVIZI ED EVENTI 75.335,76        
SALARI E STIPENDI 34.216,67        
ONERI SOCIALI 5.336,16          
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 1.385,94          
COSTI PER PERSONALE 40.938,77        
ABBUONI/ARROTONDAMENTI PASSIVI 25,48               
EROG.LIBERALI DEDUCIBILI 13.893,00        
ALTRI ONERI DI GEST.DEDUC. 2.086,34          
SOPRAVVENIENZE PASSIVE ORD.DED. 127,49             
ALTRI ONERI DIVERSI DI GESTIONE 16.132,31        
TOTALE COSTI 136.677,94     
RICAVI CONTRIBUTO SOSTENITORI 72.179,80        
RICAVI CONTRIBUTI PROGETTI 8.000,00          
CONTRIBUTO 5 PER MILLE 2012 40.293,68        
RICAVI CONTRIBUTI 120.473,48      
ALTRI RICAVI E PROVENTI 25,05               
INT.ATT.SU DEPOSITI BANCARI 4.925,82          
TOTALE RICAVI 125.424,35      
DISAVANZO DI ESERCIZIO 11.253,59        
TOTALE A PAREGGIO 136.677,94      136.677,94      

SITUAZIONE ECONOMICA AL 31/12/2015

Descrizione conto Saldo dare Saldo avere
ATTIVITA'
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 12.374,15       
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 60.000,00       
ALTRI CREDITI 155,22            
DISPONIBILITA' LIQUIDE 213.696,14     
DEBITI V/FORNITORI 43,81              
TOTALE ATTIVITA' 286.269,32     
PASSIVITA'
PATRIMONIO NETTO 288.720,14      
TFR LAVORO SUBORDINATO 1.435,87          
DEBITI V/FORNITORI 1.099,93          
DEBITI TRIBUTARI 2.039,00          
DEBITI V/IST. PREV. E SICUR. SOC. 684,37             
DIPENDENTI C/RETRIBUZIONI 3.543,60          
TOTALE PASSIVITA' 297.522,91      
DISAVANZO DI ESERCIZIO 11.253,59       
TOTALE A PAREGGIO 297.522,91     297.522,91      

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2015
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Da "serenabisceglia@yahoo.it" <serenabisceglia@yahoo.it>

A "Raffaella Restaino" <raffaella.restaino@tiscali.it>, "paponzolo" <architetto.bisceglia@virgilio.it>, "Fondazione
Alessandra Bisceglia W ALE Onlus" <info@fondazionevivaale.org>

Data sabato 6 giugno 2015 ­ 10:11

Fwd: LUMSAinforma N.31_venerdì 5 giugno 2015

Vi inoltro la news lettere della Lumsa dove trovare un articolo sul l'inaugurazione della Biblioteca del Liceo!

Baci

Inizio messaggio inoltrato:

Da: LUMSAinforma <lumsainforma@lumsa.it>
Data: 05 giugno 2015 12:56:24 CEST
A: SERENA BISCEGLIA <serenabisceglia@yahoo.it>
Oggetto: LUMSAinforma N.31_venerdì 5 giugno 2015
Rispondi a: lumsainforma@lumsa.it

 

Anno III ­ N. 31 ­ Venerdì 5 giugno 2015 

Notizie
 

I proff. Bertini Malgarini e Polidoro nel comitato scientifico del convegno di semiotica a Łódź

 

Presso l’Università di Łódź (Polonia) dal 24 al 27 maggio si è tenuto il Convegno internazionale “Sign, Thought,
Word, Work”, realizzato con il patrocinio dell’Ambasciata italiana in Polonia e dell’Istituto italiano di cultura di
Varsavia. Il convegno, aperto dalla cerimonia del conferimento del dottorato honoris causa al prof. Umberto
Eco, semiologo e scrittore di fama internazionale, ha visto la partecipazione dei docenti LUMSA Patrizia
Bertini Malgarini e Piero Polidoro, rispettivamente ordinario di Linguistica italiana e ricercatore di Semiotica
presso il Dipartimento di Scienze umane. Entrambi i docenti, che facevano parte del comitato scientifico
internazionale del convegno, hanno presentato una relazione nel corso delle prime due sessioni dei lavori
(Patrizia Bertini Malgarini, "Caratterizzazione diatopica e 'giallo all'italiana'"; Piero Polidoro, "A 'Reasonable'
Approach to Contemporary Semiotics questions: Umberto Eco’s Theory"), insieme ad alcuni dei più importanti
studiosi europei di Linguistica e di semiotica, tra i quali lo stesso Umberto Eco.

 

Per saperne di più

 
 
 
Esame di Stato per Psicologi: Caterina Fiorilli nominata membro della commissione esaminatrice
 
La prof.ssa Caterina Fiorilli, titolare della cattedra di Psicologia dello sviluppo e dell’educazione presso il
nostro Ateneo, è stata nominata membro effettivo della 1a Commissione esaminatrice per l'esame di Stato di
abilitazione alla professione di Psicologo per la sessione 2015.
 
 
 
Seminario internazionale sulle leggi anti­discriminazione con i docenti LUMSA Di Salvo e Riondino
 
La prof.ssa Cettina Di Salvo, docente di Diritto Processuale Civile del Dipartimento di Giurisprudenza di

Venerdì 27 febbraio 2015VI I

le altre notizie
FORMAZIONE

Bando Rondine con il Sud
per gli studenti
n C’è tempo fino al 27 marzo 2015

per partecipare al Bando «Ron-
dine con il Sud», con il quale la
Fondazione Con il Sud, in col-
laborazione con Rondine Citta-
della della Pace di Arezzo, so-
stiene la partecipazione di die-
ci giovani meridionali al pro-
gramma Quarto Anno Liceale
d’Eccellenza a Rondine. Stu-
denti e studentesse che fre-
quenteranno, nell'anno scola-
stico 2015/2016, il quarto anno
di Liceo Classico, Scientifico o
delle Scienze Umane potranno
vivere un anno di scuola con lo
Studentato Internazionale
presso la Cittadella della Pace
di Arezzo, finalizzato ad ap-
prendere una comune cultura
del dialogo e della legalità.
U n’opportunità per 10 giovani
studenti di Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia di confrontarsi con
coetanei di aree e Paesi in con-
flitto, per crescere e scoprire il
mondo attraverso il dialogo in-
terculturale. Un percorso che,
supportato da un programma,
potrà generare valore sociale
sui territori di provenienza.

GOSSIP
LA DOLCE VITA IN SALSA LUCANA

Serata di danza e spettacolo al teatro Due Torri
per le famiglie delle vittime della strada

P OT E N Z A

SUCCESSO Canio Mazzaro è un imprenditore farmaceutico

Chi è Canio Mazzaro
l’imprenditore lucano
che fa strage di cuori

Vivere con una malattia rara
Fondazione «WAle» a Roma

RICORDO Alessandra Bisceglia

FLIRT
A sinistra il
potentino
Canio
Mazzaro con
la conduttrice
tv Elisa
Isoardi. I due
si sono
lasciati con
strascichi
polemici sulla
proprietà di
un orologio
Rolex. Lei è
ora impegnata
con il leader
della Lega,
Salvini

LUCIA DE GREGORIO

l Gli ingredienti per un gossip
in salsa lucana ci sono tutti: lui,
l’imprenditore di successo, impe-
gnato nel sociale e noto alle cro-
nache rosa per diverse relazioni
con le belle donne dello star
system, tra cui Rita Rusic; lei, mo-
della e conduttrice televisiva, con
un passato da miss; la ex di lui, con
un presente impegnato tra i ban-
chi di Montecitorio, ed un oggetto
di valore che in tanti, forse troppi,
si contendono. Ma andiamo con
ordine. Lui è Canio Mazzaro, im-
prenditore farmaceutico potenti-
no cinquantaseienne, che già nel
cognome (e pure nel nome, in ve-
rità!) tradisce una verace origine
lucana: San Canio, infatti, per la
cronaca, è venerato ad Acerenza,
nella cui cattedrale è possibile am-
mirare anche il suo bastone mi-
racoloso. Proprio il grazioso borgo
di Acerenza ha fatto dono al Canio
in questione, della cittadinanza
onoraria: lui che – come si può
leggere nella pagina dedicatagli di
Wikipedia – è azionista di riferi-
mento di ben due gruppi quotati in
Borsa a Milano, conserva sempre
un occhio rivolto alla sua terra
d’origine. Lei, invece, è Elisa
Isoardi, poco più che trentenne, ex
Miss Valle d’Aosta 2000, ex miss
Cinema nello stesso anno e nello
stesso concorso di bellezza nazio-
nale, ex conduttrice di Uno Mat-
tina ed ex di Mazzaro. L’altra è
Daniela Garnero, una delle par-
lamentari più note dello Stivale. Il
cognome non dice nulla? Provia-
mo allora con quello che l’ono -
revole ha conservato dal primo
matrimonio con il chirurgo este-
tico Paolo: Santanchè. Si tratta
niente poco di meno che di Da-
niela Santanchè, «pasionaria» di
Alleanza nazionale prima, PdL
poi, Forza Italia attualmente. Cor-
reva l’anno 1995, quando la «pi-
tonessa» – così soprannominata a
causa di una barzelletta, che un
tempo si sarebbe definita sporca –
lascia il chirurgo, di cui, però, con-
serva il cognome, per unirsi
all’imprenditore lucano, con cui
avrà addirittura un figlio. E fin qui
nulla di strano: intanto Mazzaro,
conclusa la liason con la parla-
mentare, allaccia, dopo altre «af-
fettuose amicizie», una relazione
con la Isoardi, che nel luglio 2014
finisce, come riporta prontamente

più di un settimanale scandalisti-
co. Passano sei mesi circa e la bella
Elisa si consola: la scelta ricade
anche questa volta su un nome
noto. E del resto, come poteva es-
sere altrimenti? Si sa che le oc-
casioni di conoscere gente, soprat-
tutto dell’altro sesso, per amicizia
ed, eventualmente, – come un tem-
po si diceva – «scopo matrimonio»
sono offerte per lo più dagli am-
bienti frequentati per lavoro. Ac-
cade, pertanto, che la freccia di
Cupido porti la Isoardi ad incro-
ciare lo sguardo di Matteo Salvini,
segretario federale della Lega
Nord, il quale, incredibilmente

pudico e geloso del proprio pri-
vato, non conferma né smentisce.
Ma le voci corrono, i pettegoli
mormorano e in un attimo tutti
parlano. Mazzaro, perciò, intervi-
stato dal settimanale di gossip
«Chi» sulla nuova relazione della
ex, dichiara, tra le altre cose, di
essere molto dispiaciuto per aver
perso un preziosissimo orologio
Rolex, modello Submariner, d’o ro,
del valore di dodici mila euro, av-
vistato, guarda caso, proprio al
polso della Isoardi. E aggiunge, a
scanso di equivoco, di non averne
mai fatto dono alla donzella. La
quale, visibilmente piccata, ha ri-

sposto di avere quell’orologio non
per appropriazione indebita. E ha
dunque ribadito di averlo avuto in
dono dal «fu amato» Canio, giu-
stappunto ai tempi dell’a m o re.
Mazzaro, da parte sua, ha contro
ribattuto di avere ancora una buo-
na memoria e di non ricordare di
aver mai regalato il prezioso og-
getto alla ex, neppure quando i
venti dell’amore si alzavano felici
sulla coppia. Ed è noto che quando
un amore finisce, tutte le brutture,
le cattiverie e perché no? anche le
bassezze di cui l’animo umano fe-
rito è capace, vengono a galla: è
come se una sola, spietatissima,

sillaba – EX! – giustificasse recri-
minazioni e insulti, che nei tempi
felici non si riusciva neppure a
immaginare. Per fortuna, non è
sempre così. A volte, i rapporti tra
coloro che si sono tanto amati,
sanno anche essere civili, cordiali,
per non dire affettuosi e di mutuo
soccorso. È’ così, infatti, che la
buona Daniela è corsa in difesa di
Canio, dichiarando che il Rolex
della discordia non può essere sta-
to donato alla bella Elisa, perché
già esso stesso dono per Lorenzo,
figlio che la pitonessa ha generato
con l’imprenditore. Capito il mes-
saggio? L’orologio deve tornare in
famiglia! A questo punto, in attesa
della prossima puntata di questa
saga per metà lucana, si può ipo-
tizzare un solo scenario: che la
bella Elisa, al seguito della nuova
fiamma, che da più parti dichiara
di voler conquistare l’e l e t t o r at o
meridionale (detto altrimenti: ter-
rone), cavalchi lungo lo Stivale,
per approdare, infine, in Basili-
cata, magari proprio ad Acerenza,
dove, dinanzi al corpo del Canio
(santo), si riconcili col Canio (uo-
mo), con buona pace della San-
tanchè. E di tutti gli Acheruntini.

ASSOCIAZIONE

Vie Francigene lucane
assemblea a Potenza
n Domani a Potenza assem-

blea dell’associazione Rete
Vie Francigene Basilicata
(Arvfb), nata un anno fa
per promuovere nella re-
gione il tratto meridionale
dell’itinerario culturale ri-
conosciuto dal Consiglio
d’Europa. La Francigena
del Sud si propone di es-
sere uno dei più importan-
ti attrattori territoriali.
Per questo motivo l’Arvfb
ha proposto, ed ottenuto,
l’adesione di numerosi Co-
muni lucani. Al momento
sono una ventina ai quali
si aggiunge l’Unione dei
Comuni Alto Bradano.
L’associazione, presieduta
da Daniela Venosa, ha da
poco sottoscritto due im-
portanti protocolli d’intesa
che la proiettano su scala
nazione ed internazionale;
il primo con l’associazione
europea delle Vie Franci-
gene, il secondo con la So-
cietà Geografica Italiana.
All’assemblea sono stati
invitati anche il presidente
della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, e tutti i
sindaci dei Comuni ade-
renti come soci sostenito-
ri.

AFRA FANIZZI

l «Vivere con una malattia rara». È questo
il titolo dell’ottava giornata dedicata alle ma-
lattie rare che si celebra oggi all’Istituto Su-
periore di Sanità a Roma, con il patrocinio
del Ministero della Salute e del Segretariato
sociale della Rai. Anche quest’anno, fra le
protagoniste dell’incontro ci sarà la fonda-
zione WAle, dedicata alla giornalista lucana
Alessandra Bisceglia, affetta da una rara e
grave malformazione vascolare e morta
all’improvviso il 3 settembre del 2008, dopo
una vita passata a lavorare, a non fermarsi
mai, a sorridere. Il sottotitolo scelto per l’edi -
zione 2015 è «Giorno per giorno, mano nella
mano» che in poche semplici parole raccoglie
il senso della malattia, del malato e di chi con
lui vive questa disabilità. Quindi il contatto
quotidiano, le difficoltà e una serie di te-
stimonianze per capire come superare que-
ste difficoltà. La particolarità della giornata

dedicata alle malattie rare è proprio l’e s s e re
stata ideata dai pazienti che approfittano di
un momento come questo per scambiarsi
idea e per venire in contatto con le istituzioni
che si occupano di queste problematiche.
Ascolto, formazione, servizi, inclusione, so-
lidarietà. Sono le cinque parole-chiave che
faranno da filo conduttore ai collegamenti
che racconteranno in streaming le best prac-
tice nei servizi per le malattie rare, le espe-
rienze di successo raccolte sul territorio, da
nord a sud. Saranno le istituzioni, attraverso
un panel di rappresentanti, ad ascoltare la
voce dei pazienti e degli operatori socio-sa-
nitari che ogni giorno si occupano di as-
sistenza e cura dei malati con patologia rara
e dei bisogni, molti, tuttora inascoltati e in
attesa di risposte. Un modo per crescere e per
poter capire a che punto si è arrivati, in un
ambito che spesso proprio perché preceduto
dalla parola “r a ro ” è preso meno in con-
siderazione. Durante la mattinata, la fon-

dazione WALe insieme alla sua presidente
Raffaella Restaino, mamma attivissima di
Alessandra, racconterà la propria esperien-
za con la creazione delle due stanze di Ale (a
Venosa, presso l’ospedale San Francesco, e a
Roma nella sede di via Berna) dove è pos-
sibile far visitare da esperti di anomalie,
pazienti in età pediatrica che in tal modo
possono effettuare una prima importante
diagnosi. Durante la manifestazione a Roma,
saranno premiate due scuole lucane.

POLITICA Daniela Santanché CINEMA Rita Rusic TV Elisa Isoardi

Una serata di danza e spettacolo che
ti coinvolge e ti invita a riflettere per ri-
cordare, denunciare e raccogliere fondi a
favore dell’Associazione Familiari e Vitti-
me della Strada. Questo e tanto altro an-
drà in scena stasera al cine teatro Due
Torri di Potenza alle 20.30. Lo spettacolo,
«Starlight», ad ingresso libero, è presen-
tato da Valentina Telesca e organizzato
dal Centro danza Mivida del maestro Ro-
berto Telesca in collaborazione con la ri-
nomata agenzia di Bella Dvd Moda e
Spettacolo dello stilista Daniele De Vito.
Sul palco, sotto un suggestivo gioco di
luci realizzate da Raffaele Perillo, saranno
protagonisti cinquanta artisti di età com-
presa tra i cinque e i trent’anni che, in-
dossando raffinati costumi creati dal de-
signer lucano De Vito, si esibiranno in di-
versi stili di ballo sulle coreografie ideate
dai maestri Rossana Avigliano e Roberto

Telesca, spaziando dalla danza moderna
all’orientale e all’hip hop. Non mancherà
un angolo musicale abbinato ad un mo-
mento di solidarietà in favore dell’Asso -
ciazione Familiari e Vittime della Strada.
Nel corso della serata sarà infatti possibile
aiutare l’associazione acquistando il cd
«The road», realizzato da giovani talenti
lucani scelti dal concorso canoro «Bella
Incanto», una stimolante selezione di bra-
ni musicali espressione di quell’arte che
Vito De Vito, assessore allo Sport, alle Po-
litiche Giovanili e al Turismo del Comune
di Bella, scomparso a soli trentasette anni
in un tragico incidente stradale il 29 no-
vembre 2012, amava tanto e che lo ha
accompagnato durante la sua breve vita.
La manifestazione fortemente voluta dal
fratello Daniele regalerà dunque agli spet-
tatori non solo un momento di svago, ma
anche grandi emozioni. [f. d’amb.]

POTENZA CITTÀ

Venerdì 27 febbraio 2015VI I

le altre notizie
FORMAZIONE

Bando Rondine con il Sud
per gli studenti
n C’è tempo fino al 27 marzo 2015

per partecipare al Bando «Ron-
dine con il Sud», con il quale la
Fondazione Con il Sud, in col-
laborazione con Rondine Citta-
della della Pace di Arezzo, so-
stiene la partecipazione di die-
ci giovani meridionali al pro-
gramma Quarto Anno Liceale
d’Eccellenza a Rondine. Stu-
denti e studentesse che fre-
quenteranno, nell'anno scola-
stico 2015/2016, il quarto anno
di Liceo Classico, Scientifico o
delle Scienze Umane potranno
vivere un anno di scuola con lo
Studentato Internazionale
presso la Cittadella della Pace
di Arezzo, finalizzato ad ap-
prendere una comune cultura
del dialogo e della legalità.
U n’opportunità per 10 giovani
studenti di Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia di confrontarsi con
coetanei di aree e Paesi in con-
flitto, per crescere e scoprire il
mondo attraverso il dialogo in-
terculturale. Un percorso che,
supportato da un programma,
potrà generare valore sociale
sui territori di provenienza.

GOSSIP
LA DOLCE VITA IN SALSA LUCANA

Serata di danza e spettacolo al teatro Due Torri
per le famiglie delle vittime della strada

P OT E N Z A

SUCCESSO Canio Mazzaro è un imprenditore farmaceutico

Chi è Canio Mazzaro
l’imprenditore lucano
che fa strage di cuori

Vivere con una malattia rara
Fondazione «WAle» a Roma

RICORDO Alessandra Bisceglia

FLIRT
A sinistra il
potentino
Canio
Mazzaro con
la conduttrice
tv Elisa
Isoardi. I due
si sono
lasciati con
strascichi
polemici sulla
proprietà di
un orologio
Rolex. Lei è
ora impegnata
con il leader
della Lega,
Salvini

LUCIA DE GREGORIO

l Gli ingredienti per un gossip
in salsa lucana ci sono tutti: lui,
l’imprenditore di successo, impe-
gnato nel sociale e noto alle cro-
nache rosa per diverse relazioni
con le belle donne dello star
system, tra cui Rita Rusic; lei, mo-
della e conduttrice televisiva, con
un passato da miss; la ex di lui, con
un presente impegnato tra i ban-
chi di Montecitorio, ed un oggetto
di valore che in tanti, forse troppi,
si contendono. Ma andiamo con
ordine. Lui è Canio Mazzaro, im-
prenditore farmaceutico potenti-
no cinquantaseienne, che già nel
cognome (e pure nel nome, in ve-
rità!) tradisce una verace origine
lucana: San Canio, infatti, per la
cronaca, è venerato ad Acerenza,
nella cui cattedrale è possibile am-
mirare anche il suo bastone mi-
racoloso. Proprio il grazioso borgo
di Acerenza ha fatto dono al Canio
in questione, della cittadinanza
onoraria: lui che – come si può
leggere nella pagina dedicatagli di
Wikipedia – è azionista di riferi-
mento di ben due gruppi quotati in
Borsa a Milano, conserva sempre
un occhio rivolto alla sua terra
d’origine. Lei, invece, è Elisa
Isoardi, poco più che trentenne, ex
Miss Valle d’Aosta 2000, ex miss
Cinema nello stesso anno e nello
stesso concorso di bellezza nazio-
nale, ex conduttrice di Uno Mat-
tina ed ex di Mazzaro. L’altra è
Daniela Garnero, una delle par-
lamentari più note dello Stivale. Il
cognome non dice nulla? Provia-
mo allora con quello che l’ono -
revole ha conservato dal primo
matrimonio con il chirurgo este-
tico Paolo: Santanchè. Si tratta
niente poco di meno che di Da-
niela Santanchè, «pasionaria» di
Alleanza nazionale prima, PdL
poi, Forza Italia attualmente. Cor-
reva l’anno 1995, quando la «pi-
tonessa» – così soprannominata a
causa di una barzelletta, che un
tempo si sarebbe definita sporca –
lascia il chirurgo, di cui, però, con-
serva il cognome, per unirsi
all’imprenditore lucano, con cui
avrà addirittura un figlio. E fin qui
nulla di strano: intanto Mazzaro,
conclusa la liason con la parla-
mentare, allaccia, dopo altre «af-
fettuose amicizie», una relazione
con la Isoardi, che nel luglio 2014
finisce, come riporta prontamente

più di un settimanale scandalisti-
co. Passano sei mesi circa e la bella
Elisa si consola: la scelta ricade
anche questa volta su un nome
noto. E del resto, come poteva es-
sere altrimenti? Si sa che le oc-
casioni di conoscere gente, soprat-
tutto dell’altro sesso, per amicizia
ed, eventualmente, – come un tem-
po si diceva – «scopo matrimonio»
sono offerte per lo più dagli am-
bienti frequentati per lavoro. Ac-
cade, pertanto, che la freccia di
Cupido porti la Isoardi ad incro-
ciare lo sguardo di Matteo Salvini,
segretario federale della Lega
Nord, il quale, incredibilmente

pudico e geloso del proprio pri-
vato, non conferma né smentisce.
Ma le voci corrono, i pettegoli
mormorano e in un attimo tutti
parlano. Mazzaro, perciò, intervi-
stato dal settimanale di gossip
«Chi» sulla nuova relazione della
ex, dichiara, tra le altre cose, di
essere molto dispiaciuto per aver
perso un preziosissimo orologio
Rolex, modello Submariner, d’o ro,
del valore di dodici mila euro, av-
vistato, guarda caso, proprio al
polso della Isoardi. E aggiunge, a
scanso di equivoco, di non averne
mai fatto dono alla donzella. La
quale, visibilmente piccata, ha ri-

sposto di avere quell’orologio non
per appropriazione indebita. E ha
dunque ribadito di averlo avuto in
dono dal «fu amato» Canio, giu-
stappunto ai tempi dell’a m o re.
Mazzaro, da parte sua, ha contro
ribattuto di avere ancora una buo-
na memoria e di non ricordare di
aver mai regalato il prezioso og-
getto alla ex, neppure quando i
venti dell’amore si alzavano felici
sulla coppia. Ed è noto che quando
un amore finisce, tutte le brutture,
le cattiverie e perché no? anche le
bassezze di cui l’animo umano fe-
rito è capace, vengono a galla: è
come se una sola, spietatissima,

sillaba – EX! – giustificasse recri-
minazioni e insulti, che nei tempi
felici non si riusciva neppure a
immaginare. Per fortuna, non è
sempre così. A volte, i rapporti tra
coloro che si sono tanto amati,
sanno anche essere civili, cordiali,
per non dire affettuosi e di mutuo
soccorso. È’ così, infatti, che la
buona Daniela è corsa in difesa di
Canio, dichiarando che il Rolex
della discordia non può essere sta-
to donato alla bella Elisa, perché
già esso stesso dono per Lorenzo,
figlio che la pitonessa ha generato
con l’imprenditore. Capito il mes-
saggio? L’orologio deve tornare in
famiglia! A questo punto, in attesa
della prossima puntata di questa
saga per metà lucana, si può ipo-
tizzare un solo scenario: che la
bella Elisa, al seguito della nuova
fiamma, che da più parti dichiara
di voler conquistare l’e l e t t o r at o
meridionale (detto altrimenti: ter-
rone), cavalchi lungo lo Stivale,
per approdare, infine, in Basili-
cata, magari proprio ad Acerenza,
dove, dinanzi al corpo del Canio
(santo), si riconcili col Canio (uo-
mo), con buona pace della San-
tanchè. E di tutti gli Acheruntini.

ASSOCIAZIONE

Vie Francigene lucane
assemblea a Potenza
n Domani a Potenza assem-

blea dell’associazione Rete
Vie Francigene Basilicata
(Arvfb), nata un anno fa
per promuovere nella re-
gione il tratto meridionale
dell’itinerario culturale ri-
conosciuto dal Consiglio
d’Europa. La Francigena
del Sud si propone di es-
sere uno dei più importan-
ti attrattori territoriali.
Per questo motivo l’Arvfb
ha proposto, ed ottenuto,
l’adesione di numerosi Co-
muni lucani. Al momento
sono una ventina ai quali
si aggiunge l’Unione dei
Comuni Alto Bradano.
L’associazione, presieduta
da Daniela Venosa, ha da
poco sottoscritto due im-
portanti protocolli d’intesa
che la proiettano su scala
nazione ed internazionale;
il primo con l’associazione
europea delle Vie Franci-
gene, il secondo con la So-
cietà Geografica Italiana.
All’assemblea sono stati
invitati anche il presidente
della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, e tutti i
sindaci dei Comuni ade-
renti come soci sostenito-
ri.

AFRA FANIZZI

l «Vivere con una malattia rara». È questo
il titolo dell’ottava giornata dedicata alle ma-
lattie rare che si celebra oggi all’Istituto Su-
periore di Sanità a Roma, con il patrocinio
del Ministero della Salute e del Segretariato
sociale della Rai. Anche quest’anno, fra le
protagoniste dell’incontro ci sarà la fonda-
zione WAle, dedicata alla giornalista lucana
Alessandra Bisceglia, affetta da una rara e
grave malformazione vascolare e morta
all’improvviso il 3 settembre del 2008, dopo
una vita passata a lavorare, a non fermarsi
mai, a sorridere. Il sottotitolo scelto per l’edi -
zione 2015 è «Giorno per giorno, mano nella
mano» che in poche semplici parole raccoglie
il senso della malattia, del malato e di chi con
lui vive questa disabilità. Quindi il contatto
quotidiano, le difficoltà e una serie di te-
stimonianze per capire come superare que-
ste difficoltà. La particolarità della giornata

dedicata alle malattie rare è proprio l’e s s e re
stata ideata dai pazienti che approfittano di
un momento come questo per scambiarsi
idea e per venire in contatto con le istituzioni
che si occupano di queste problematiche.
Ascolto, formazione, servizi, inclusione, so-
lidarietà. Sono le cinque parole-chiave che
faranno da filo conduttore ai collegamenti
che racconteranno in streaming le best prac-
tice nei servizi per le malattie rare, le espe-
rienze di successo raccolte sul territorio, da
nord a sud. Saranno le istituzioni, attraverso
un panel di rappresentanti, ad ascoltare la
voce dei pazienti e degli operatori socio-sa-
nitari che ogni giorno si occupano di as-
sistenza e cura dei malati con patologia rara
e dei bisogni, molti, tuttora inascoltati e in
attesa di risposte. Un modo per crescere e per
poter capire a che punto si è arrivati, in un
ambito che spesso proprio perché preceduto
dalla parola “r a ro ” è preso meno in con-
siderazione. Durante la mattinata, la fon-

dazione WALe insieme alla sua presidente
Raffaella Restaino, mamma attivissima di
Alessandra, racconterà la propria esperien-
za con la creazione delle due stanze di Ale (a
Venosa, presso l’ospedale San Francesco, e a
Roma nella sede di via Berna) dove è pos-
sibile far visitare da esperti di anomalie,
pazienti in età pediatrica che in tal modo
possono effettuare una prima importante
diagnosi. Durante la manifestazione a Roma,
saranno premiate due scuole lucane.

POLITICA Daniela Santanché CINEMA Rita Rusic TV Elisa Isoardi

Una serata di danza e spettacolo che
ti coinvolge e ti invita a riflettere per ri-
cordare, denunciare e raccogliere fondi a
favore dell’Associazione Familiari e Vitti-
me della Strada. Questo e tanto altro an-
drà in scena stasera al cine teatro Due
Torri di Potenza alle 20.30. Lo spettacolo,
«Starlight», ad ingresso libero, è presen-
tato da Valentina Telesca e organizzato
dal Centro danza Mivida del maestro Ro-
berto Telesca in collaborazione con la ri-
nomata agenzia di Bella Dvd Moda e
Spettacolo dello stilista Daniele De Vito.
Sul palco, sotto un suggestivo gioco di
luci realizzate da Raffaele Perillo, saranno
protagonisti cinquanta artisti di età com-
presa tra i cinque e i trent’anni che, in-
dossando raffinati costumi creati dal de-
signer lucano De Vito, si esibiranno in di-
versi stili di ballo sulle coreografie ideate
dai maestri Rossana Avigliano e Roberto

Telesca, spaziando dalla danza moderna
all’orientale e all’hip hop. Non mancherà
un angolo musicale abbinato ad un mo-
mento di solidarietà in favore dell’Asso -
ciazione Familiari e Vittime della Strada.
Nel corso della serata sarà infatti possibile
aiutare l’associazione acquistando il cd
«The road», realizzato da giovani talenti
lucani scelti dal concorso canoro «Bella
Incanto», una stimolante selezione di bra-
ni musicali espressione di quell’arte che
Vito De Vito, assessore allo Sport, alle Po-
litiche Giovanili e al Turismo del Comune
di Bella, scomparso a soli trentasette anni
in un tragico incidente stradale il 29 no-
vembre 2012, amava tanto e che lo ha
accompagnato durante la sua breve vita.
La manifestazione fortemente voluta dal
fratello Daniele regalerà dunque agli spet-
tatori non solo un momento di svago, ma
anche grandi emozioni. [f. d’amb.]
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Quote di adesione riviste
Sconto ulteriore se il trend resterà positivo

DI LUCIA BASILE

I tributaristi della Lapet si 
sono ritrovati numerosi per 
l’assemblea nazionale degli 
associati il 21 aprile scorso, 

presso l’Auditorium dell’Istitu-
to Patristicum Augustinianum, 
a Roma. Un momento associa-
tivo molto importante che ha 
visto, approvati all’unanimità, 
il bilancio consuntivo 2014 e 
quello preventivo 2015. Pe-
raltro, l’assemblea non solo è 
stata occasione per discutere 
delle principali questioni di cui 
l’associazione si è occupata nel 
corso dell’anno, ma anche per 
esaminare alcuni degli obiet-
tivi, enunciati nel programma 
d’insediamento del Consiglio 
direttivo nazionale, relativa-
mente al mandato 2012-2016, 
e già conseguiti. Entrando ora 
nello specifico dei lavori, il pro-
gramma ha visto, l’intervento 
di Lorena Bianchetti, quale 
testimonial della Fondazione 
W Ale Onlus e la presentazio-
ne dell’ultima fatica letteraria 
di sua eccellenza monsignor 
Lorenzo Leuzzi, vescovo ausi-
liario di Roma (vedi altro ar-
ticolo nella pagina). Nella sua 
relazione il presidente Falcone 
si è soffermato, in primis, sulla 
riduzione della quota associa-
tiva: «Ambizioso il nostro pro-
getto, se il trend positivo che ha 
contraddistinto lo scorso anno, 

dovesse confermarsi 
anche per il futuro, in 
maniera progressiva, 
continueremo a ridur-
re la quota per venire 
incontro a tutti coloro 
che vorranno aderire 
alla nostra grande e 
qualifi cata famiglia». 
Ulteriore aspetto de-
gno di nota è l’atti-
vità posta in essere 
nell’ambito di Cna Pro-
fessioni. Ha ricordato 
infatti il presidente 
che il 9 aprile scorso 
presso la Camera dei deputati 
è stato presentato uffi cialmen-
te l’osservatorio nazionale sul-
le professioni non ordinistiche. 
«L’osservatorio oltre a quantifi -
care in modo più netto la realtà 
rappresentata dalle professioni 
non ordinistiche, ha dato forza 
ad alcune proposte che, da 
tempo, sono parte importante 
della piattaforma di Cna sul 
tema delle professioni» (vedi 
ItaliaOggi del 18 aprile 2015). 
In materia di contenzioso tri-
butario, Falcone ha posto l’ac-
cento sull’ampliamento dei 
soggetti abilitati al patrocinio 
tributario. Inoltre, la Lapet si 
è sempre e ripetutamente op-
posta all’aumento ingiustifi ca-
to delle aliquote previdenziali 
Inps. «Grazie al nostro pressing 
politico la promessa da parte 
del Governo di una correzione, 

rispetto a quanto previsto dalla 
legge di Stabilità, è stata man-
tenuta. L’aliquota resta, anche 
per il 2015, bloccata al 27%». 
L’altra richiesta Lapet che è 
stata accolta è quella di proro-
gare per il 2015 il Regime dei 
minimi al 5%. Sempre caldo poi 
è il tema delle semplifi cazioni 
fi scali, in particolare, all’indo-
mani dell’introduzione del mo-
dello 730 precompilato, i tribu-
taristi avevano già avuto modo 
di analizzare i limiti e avanzato 
proposte migliorative. Sul fron-
te concorrenza l’attenzione 
è stata rivolta sulla cessione 
di quote societarie. «Correva 
l’anno 2008 quando la Lapet, 
in considerazione dell’ampia 
diffusione della fi rma digitale 
nella sottoscrizione di atti da 
parte di imprese e cittadini, se-
gnalava che, ai fi ni della sem-

plificazione delle procedure, 
l’intervento del professionista 
doveva essere lasciato alla pie-
na autonomia decisionale delle 
parti, qualora queste lo avesse-
ro ritenuto opportuno» ha ricor-
dato il presidente. Sempre alta 
resta la guardia sulla qualifi -
cazione professionale, tanto da 
ottenere il riconoscimento di 
«Centro di esame per la certi-
fi cazione dei tributaristi». Più 
intensa è poi la collaborazione 
con l’Inps, l’Agenzia delle en-
trate. Da ultimo il presidente 
ha annunciato la sottoscri-
zione dell’intesa con Equita-
lia. Grazie a tale accordo, gli 
iscritti Lapet potranno acce-
dere allo sportello telematico 
dedicato. Nella conclusione, 
particolarmente signifi cativi i 
ringraziamenti che Falcone ha 
rivolto per la preziosa collabo-

razione al segretario 
nazionale Giovanna 
Restucci, al vicepresi-
dente Antonio Amen-
dola, al tesoriere 
Marco Del Giudice, ai 
consiglieri nazionali 
Silvia Saccani, Eli-
sabetta Tinelli, Giu-
seppe Tricoli, Antonio 
Tusa, Carlo Vannini, 
a tutti i dirigenti ter-
ritoriali. «La storia e 
le decisioni del nostro 
passato sono le fonda-
menta del nostro pre-

sente e il riferimento per una 
associazione proiettata verso 
le sfi de future», ha precisato 
il presidente, «siamo da oltre 
trent’anni sul mercato grazie 
al nostro sapere e saper fare, e 
ciò conferma che solo attraver-
so valori e competenze elevate, 
si possono raggiungere sem-
pre più ambiti traguardi» . 

La Lapet attenta alle politiche so-
ciali. Nell’ambito dell’Assemblea 
nazionale degli associati 2015, si-
gnifi cativo è stato il momento dedi-
cato alle tematiche di tipo sociale. 
A tal proposito, ospite d’eccezione 
Lorena Bianchetti nota giornalista 
televisiva, in veste di testimonial 
della Fondazione W Ale Onlus. «La 
Lapet non è nuova a questo tipo di 
iniziative, per questo, dopo la po-
sitiva esperienza degli scorsi anni, 
abbiamo deciso di sostenere, anche 
per il 2015, la ricerca epidemiologica 
delle malformazioni vascolari conge-
nite promossa dalla Fondazione W 

Ale in collaborazione con il Centro 
nazionale malattie rare dell’Istituto 
superiore di sanità», ha spiegato il 
presidente nazionale Roberto Fal-
cone, «abbiamo invitato tutti i no-
stri associati a promuovere presso 
i propri clienti di studio un gesto di 
solidarietà nel destinare il 5xmille 
della dichiarazione dei redditi alla 
Fondazione in memoria della giova-
ne giornalista Alessandra Bisceglia». 
La Lapet è altresì cultura, per questo 
ha inteso presentare, nell’ambito dei 
lavori l’ultimo volume Dall’evange-
lii nuntiandi all’evangelii gaudium. 
Il coraggio della modernità alla 

presenza dell’autore sua eccellenza 
monsignor Lorenzo Leuzzi, vesco-
vo ausiliario di Roma. Parlare di 
coraggio della modernità, come il 
sottotitolo propone, può sembrare 
privo di senso, o fuori della storia 
contemporanea. In realtà l’augurio 
che sua eccellenza fa ad ogni uomo 
e donna: «C’è bisogno di un tempo 
nuovo per rifl ettere che la moder-
nità non è stata ancora compresa e 
che il cristianesimo è la chiave in-
terpretativa di essa. Ai battezzati la 
grande responsabilità di vivere que-
sta modernità e di testimoniarla e 
all’uomo contemporaneo la gioia di 

accoglierla come dono». 
«Siamo grati a mons. Leuzzi, perché 
con le sue rifl essioni articolate ha 
caricato di rilevanza ulteriore que-
sto nostro evento associativo», ha 
dichiarato il segretario nazionale La-
pet Giovanna Restucci. «Permettete-
mi con orgoglio di far notare che se 
tutte le organizzazioni, pubbliche o 
private, avessero la stessa attenzio-
ne della Lapet per i valori dell’etica 
e della qualità professionale, forse 
oggi saremmo un Paese decisamente 
migliore proiettato verso un effet-
tivo rilancio morale ed economico», 
ha concluso Falcone.

L’Associazione per il sociale: ricerca e cultura prioritarie
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DI LUCIA BASILE

I tributaristi della Lapet si 
sono ritrovati numerosi per 
l’assemblea nazionale degli 
associati il 21 aprile scorso, 

presso l’Auditorium dell’Istitu-
to Patristicum Augustinianum, 
a Roma. Un momento associa-
tivo molto importante che ha 
visto, approvati all’unanimità, 
il bilancio consuntivo 2014 e 
quello preventivo 2015. Pe-
raltro, l’assemblea non solo è 
stata occasione per discutere 
delle principali questioni di cui 
l’associazione si è occupata nel 
corso dell’anno, ma anche per 
esaminare alcuni degli obiet-
tivi, enunciati nel programma 
d’insediamento del Consiglio 
direttivo nazionale, relativa-
mente al mandato 2012-2016, 
e già conseguiti. Entrando ora 
nello specifico dei lavori, il pro-
gramma ha visto, l’intervento 
di Lorena Bianchetti, quale 
testimonial della Fondazione 
W Ale Onlus e la presentazio-
ne dell’ultima fatica letteraria 
di sua eccellenza monsignor 
Lorenzo Leuzzi, vescovo ausi-
liario di Roma (vedi altro ar-
ticolo nella pagina). Nella sua 
relazione il presidente Falcone 
si è soffermato, in primis, sulla 
riduzione della quota associa-
tiva: «Ambizioso il nostro pro-
getto, se il trend positivo che ha 
contraddistinto lo scorso anno, 

dovesse confermarsi 
anche per il futuro, in 
maniera progressiva, 
continueremo a ridur-
re la quota per venire 
incontro a tutti coloro 
che vorranno aderire 
alla nostra grande e 
qualifi cata famiglia». 
Ulteriore aspetto de-
gno di nota è l’atti-
vità posta in essere 
nell’ambito di Cna Pro-
fessioni. Ha ricordato 
infatti il presidente 
che il 9 aprile scorso 
presso la Camera dei deputati 
è stato presentato uffi cialmen-
te l’osservatorio nazionale sul-
le professioni non ordinistiche. 
«L’osservatorio oltre a quantifi -
care in modo più netto la realtà 
rappresentata dalle professioni 
non ordinistiche, ha dato forza 
ad alcune proposte che, da 
tempo, sono parte importante 
della piattaforma di Cna sul 
tema delle professioni» (vedi 
ItaliaOggi del 18 aprile 2015). 
In materia di contenzioso tri-
butario, Falcone ha posto l’ac-
cento sull’ampliamento dei 
soggetti abilitati al patrocinio 
tributario. Inoltre, la Lapet si 
è sempre e ripetutamente op-
posta all’aumento ingiustifi ca-
to delle aliquote previdenziali 
Inps. «Grazie al nostro pressing 
politico la promessa da parte 
del Governo di una correzione, 

rispetto a quanto previsto dalla 
legge di Stabilità, è stata man-
tenuta. L’aliquota resta, anche 
per il 2015, bloccata al 27%». 
L’altra richiesta Lapet che è 
stata accolta è quella di proro-
gare per il 2015 il Regime dei 
minimi al 5%. Sempre caldo poi 
è il tema delle semplifi cazioni 
fi scali, in particolare, all’indo-
mani dell’introduzione del mo-
dello 730 precompilato, i tribu-
taristi avevano già avuto modo 
di analizzare i limiti e avanzato 
proposte migliorative. Sul fron-
te concorrenza l’attenzione 
è stata rivolta sulla cessione 
di quote societarie. «Correva 
l’anno 2008 quando la Lapet, 
in considerazione dell’ampia 
diffusione della fi rma digitale 
nella sottoscrizione di atti da 
parte di imprese e cittadini, se-
gnalava che, ai fi ni della sem-

plificazione delle procedure, 
l’intervento del professionista 
doveva essere lasciato alla pie-
na autonomia decisionale delle 
parti, qualora queste lo avesse-
ro ritenuto opportuno» ha ricor-
dato il presidente. Sempre alta 
resta la guardia sulla qualifi -
cazione professionale, tanto da 
ottenere il riconoscimento di 
«Centro di esame per la certi-
fi cazione dei tributaristi». Più 
intensa è poi la collaborazione 
con l’Inps, l’Agenzia delle en-
trate. Da ultimo il presidente 
ha annunciato la sottoscri-
zione dell’intesa con Equita-
lia. Grazie a tale accordo, gli 
iscritti Lapet potranno acce-
dere allo sportello telematico 
dedicato. Nella conclusione, 
particolarmente signifi cativi i 
ringraziamenti che Falcone ha 
rivolto per la preziosa collabo-

razione al segretario 
nazionale Giovanna 
Restucci, al vicepresi-
dente Antonio Amen-
dola, al tesoriere 
Marco Del Giudice, ai 
consiglieri nazionali 
Silvia Saccani, Eli-
sabetta Tinelli, Giu-
seppe Tricoli, Antonio 
Tusa, Carlo Vannini, 
a tutti i dirigenti ter-
ritoriali. «La storia e 
le decisioni del nostro 
passato sono le fonda-
menta del nostro pre-

sente e il riferimento per una 
associazione proiettata verso 
le sfi de future», ha precisato 
il presidente, «siamo da oltre 
trent’anni sul mercato grazie 
al nostro sapere e saper fare, e 
ciò conferma che solo attraver-
so valori e competenze elevate, 
si possono raggiungere sem-
pre più ambiti traguardi» . 

La Lapet attenta alle politiche so-
ciali. Nell’ambito dell’Assemblea 
nazionale degli associati 2015, si-
gnifi cativo è stato il momento dedi-
cato alle tematiche di tipo sociale. 
A tal proposito, ospite d’eccezione 
Lorena Bianchetti nota giornalista 
televisiva, in veste di testimonial 
della Fondazione W Ale Onlus. «La 
Lapet non è nuova a questo tipo di 
iniziative, per questo, dopo la po-
sitiva esperienza degli scorsi anni, 
abbiamo deciso di sostenere, anche 
per il 2015, la ricerca epidemiologica 
delle malformazioni vascolari conge-
nite promossa dalla Fondazione W 

Ale in collaborazione con il Centro 
nazionale malattie rare dell’Istituto 
superiore di sanità», ha spiegato il 
presidente nazionale Roberto Fal-
cone, «abbiamo invitato tutti i no-
stri associati a promuovere presso 
i propri clienti di studio un gesto di 
solidarietà nel destinare il 5xmille 
della dichiarazione dei redditi alla 
Fondazione in memoria della giova-
ne giornalista Alessandra Bisceglia». 
La Lapet è altresì cultura, per questo 
ha inteso presentare, nell’ambito dei 
lavori l’ultimo volume Dall’evange-
lii nuntiandi all’evangelii gaudium. 
Il coraggio della modernità alla 

presenza dell’autore sua eccellenza 
monsignor Lorenzo Leuzzi, vesco-
vo ausiliario di Roma. Parlare di 
coraggio della modernità, come il 
sottotitolo propone, può sembrare 
privo di senso, o fuori della storia 
contemporanea. In realtà l’augurio 
che sua eccellenza fa ad ogni uomo 
e donna: «C’è bisogno di un tempo 
nuovo per rifl ettere che la moder-
nità non è stata ancora compresa e 
che il cristianesimo è la chiave in-
terpretativa di essa. Ai battezzati la 
grande responsabilità di vivere que-
sta modernità e di testimoniarla e 
all’uomo contemporaneo la gioia di 

accoglierla come dono». 
«Siamo grati a mons. Leuzzi, perché 
con le sue rifl essioni articolate ha 
caricato di rilevanza ulteriore que-
sto nostro evento associativo», ha 
dichiarato il segretario nazionale La-
pet Giovanna Restucci. «Permettete-
mi con orgoglio di far notare che se 
tutte le organizzazioni, pubbliche o 
private, avessero la stessa attenzio-
ne della Lapet per i valori dell’etica 
e della qualità professionale, forse 
oggi saremmo un Paese decisamente 
migliore proiettato verso un effet-
tivo rilancio morale ed economico», 
ha concluso Falcone.
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